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Capitolo 1 | Metodologie e strategie didattiche per un apprendimento efficace

Secondo questa teoria, l'apprendimento non è solo un trasferimento di informazioni, ma un 
processo dinamico che coinvolge l'attivazione di competenze attraverso pratiche partecipative. 
Ad esempio, un apprendista impara un mestiere lavorando accanto a un artigiano esperto, 
partecipando attivamente alle attività e riflettendo sulle esperienze vissute. Questo tipo di 
apprendimento risulta quindi più profondo e duraturo poiché è radicato in un contesto reale.
Le implicazioni educative dell'apprendimento situato sono significative. Gli educatori sono 
incoraggiati a creare ambienti di apprendimento che riflettano il mondo reale, dove gli studenti 
possano impegnarsi in attività pratiche e significative, come l'apprendimento basato su 
progetti, il lavoro di gruppo, e l'integrazione di esperienze di apprendimento fuori dall'aula, come 
tirocini e collaborazioni con professionisti del settore.

SCHEDA DI SINTESI

Il metodo didattico è la modalità attraverso cui si creano le condizioni per favorire l'incorporazione 
metodologia si riferisce allo studio dei metodi 

didattici legati a teorie specifiche. I principi base includono il principio di significatività, che 
connette nuove informazioni con le conoscenze preesistenti, e il principio di motivazione, che lega 

metodologie didattiche
variano e non esiste un approccio migliore, poiché dipendono dagli obiettivi educativi e dal 
contesto. Le pratiche didattiche sono le procedure concrete attuate dagli insegnanti, mentre i 
metodi di insegnamento possono essere trasmissivo-espositivi, attivo-operativi, sistematico-
programmati o euristici

Le strategie didattiche si differenziano dalle metodologie per le finalità perseguite, supportando il 
processo di insegnamento-apprendimento attraverso scelte deliberate. I metodi di apprendimento
includono imitativi, intuitivi, associativi, cognitivo-adattivi e euristici trasmissivo

imitazione
promuove la riflessione, ma può limitare la creatività.
Nel Novecento, si è cercato di adottare metodi più attivi, come il metodo analitico, che è ora in 
disuso, il metodo globale, e il metodo naturale, che permette agli alunni di organizzare il lavoro 
liberamente. Il metodo direttivo fornisce regole agli studenti, risultando utile in classi con difficoltà 
di apprendimento.
La ricerca educativa studia i fenomeni educativi per migliorare i processi di insegnamento. La 
lezione
feedback formativo è essenziale per la crescita e la consapevolezza degli studenti.
Le metodologie attive coinvolgono gli studenti nel processo di apprendimento e si fondano su 

apprendimento cooperativo
responsabilità individuale. Il Cooperative Learning si distingue in informale e formale, favorendo 

La didattica modulare consente una programmazione flessibile e il tinkering stimola 
metodologia CLIL integra l'insegnamento di 

contenuti attraverso una seconda lingua, potenziando le competenze linguistiche.
apprendimento per outdoor education sfrutta il contesto naturale per sviluppare competenze. La 

didattica per progetti coinvolge studenti nella soluzione di problemi reali, favorendo la 
responsabilità e la metacognizione. La didattica laboratoriale incoraggia l'apprendimento 
attraverso la sperimentazione e il lavoro di gruppo.
In sintesi, la didattica moderna si evolve verso approcci più interattivi e partecipativi, ponendo ©
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stimolando curiosità e creatività. Successivamente, gli studenti passano alla scuola secondaria 
di primo grado, che dura tre anni e si rivolge a ragazzi dagli 11 ai 14 anni. Qui, l'istruzione diventa 
più specializzata e complessa, includendo lingue straniere, tecnologia, arte e musica, oltre alle 
materie già apprese. Questo periodo è cruciale per lo sviluppo delle capacità critiche e 
analitiche. Il primo ciclo d'istruzione è fondamentale non solo per le competenze accademiche, 
ma anche per lo sviluppo emotivo e sociale. Gli studenti apprendono a lavorare in gruppo, a 
risolvere problemi e a sviluppare un senso di responsabilità. Queste esperienze sono essenziali 
per formare cittadini consapevoli e partecipativi.

2.1. Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni 

La , pur non essendo obbligatoria, costituisce il primo segmento del 
percorso educativo e formativo. Essa accoglie i bambini dai 3 ai 6 anni di età e si colloca 

Sistema integrato di educazione e istruzione 0-6 anni, introdotto 
dal D.Lgs. 65/2017 e disciplinato dal D.P.R. 89/2009.

competenze e della cittadinanza, ponendo le basi per un apprendimento continuo. La 
frequenza è gratuita e può essere a tempo pieno (40 ore settimanali) o ridotto (25 ore). 
Le sezioni sono organizzate in modo da accogliere gruppi eterogenei per età, favorendo 
la socializzazione e la crescita condivisa.
Le Indicazioni nazionali per il curricolo del 2012
ruolo strategico nel costruire la continuità educativa tra nido e scuola primaria. Essa, 
infatti, non è solo luogo di cura e accoglienza, ma di vera formazione integrale della 
persona comunità 
educativa attiva, in cui bambini, docenti e famiglie collaborano per costruire esperienze 
significative e inclusive.

Le Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei, adottate con il decreto ministeriale n. 
334/2021, evidenziano l'importanza di valori fondamentali come accoglienza, democrazia e 
partecipazione nelle istituzioni educative. Questi valori sono i pilastri del sistema educativo, 
influenzando l'approccio pedagogico e l'ambiente di apprendimento. L'accoglienza promuove 
un ambiente inclusivo per tutti i bambini, indipendentemente da origini, abilità o background 
socio-culturale, creando spazi sicuri che favoriscono il senso di appartenenza. Questo valore 
spinge le istituzioni a rimuovere barriere e pregiudizi, incoraggiando inclusione e diversità. La 
democrazia nel contesto educativo zerosei va oltre la struttura organizzativa, valorizzando la 
partecipazione attiva e il rispetto delle opinioni di tutti. Essa incoraggia i bambini a esprimere 
idee e partecipare alle decisioni, promuovendo il pensiero critico e la responsabilità civica. La 
partecipazione sottolinea l'importanza del coinvolgimento attivo di bambini, famiglie e 
comunità nel processo educativo. Le istituzioni devono creare opportunità di collaborazione e 
dialogo, riconoscendo il ruolo centrale delle famiglie e della comunità nel supporto allo sviluppo 
dei bambini. Questo coinvolgimento aiuta a costruire un senso di comunità e a rafforzare i 
legami sociali. Adottare questi valori nelle istituzioni educative non solo migliora la qualità 
dell'istruzione, ma forma anche cittadini consapevoli e impegnati. Accoglienza, democrazia e 
partecipazione sono essenziali per costruire una società inclusiva, dove ogni individuo ha 
l'opportunità di crescere e contribuire al bene comune.
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